
Giovedì 6 Dicembre 

Dal Vangelo di Matteo 

Non chiunque mi dice: Signore, Signore, entrerà nel regno dei cieli, ma colui 
che fa la volontà del Padre mio che è nei cieli. 

[24]Perciò chiunque ascolta queste mie parole e le mette in pratica, è simile a 
un uomo saggio che ha costruito la sua casa sulla roccia. [25]Cadde la pioggia, 
strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ed essa 
non cadde, perché era fondata sopra la roccia. [26]Chiunque ascolta queste 
mie parole e non le mette in pratica, è simile a un uomo stolto che ha costruito 
la sua casa sulla sabbia. [27]Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i 
venti e si abbatterono su quella casa, ed essa cadde, e la sua rovina fu 
grande».(7,21.24-27) 

Gesù propone due immagini su come accogliere la sua parola. Si tratta non solo di 
ascoltarle, ma di metterle in pratica. 

La casa fondata sulla roccia, ossia una vita segnata dalla fedeltà al vangelo e 
all’amore resta salda; invece la casa fondata sulla sabbia crolla inesorabilmente. 

E che cos’è la sabbia se non quell’innumerevole numero di difetti che rendono la 
nostra vita spesso vuota o banale? 

Accogliendo con fede la parola evangelica possiamo edificare la nostra vita e quella 
dei nostri fratelli su base stabile, resistente ad ogni forma di difficoltà. 

 

 


